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Nascono tra i cittadini i comitati di coordinamento 

A Nocera i terremotati si organizzano 
per sconfiggere il « progetto camorra » 

I comunisti e ì sindacati punto di riferimento per la rinascita - La vecchia macchina clientelare della DC dì fronte 
alle nuove richieste di controllo - Oggi una delegazione del PCI con Pecchioli a Salerno - Denunce per gli speculatori 

Dal nostro inviato 
NOCERA INFERIORE (Saler
no) — Centinaia di terremo
tati invadono il Comune di 
Nocera Inferiore e impongono 
a sindaco e giunta di contrat
tare con il loro « comitato di 
coordinamento ». n sindaco di 
Pagani, Marcello Torre, si di
mette per le critiche dell'Unità 
e della radio e accetta di re
stare in carica soltanto dopo 
il riconoscimento che nessuno 
mette in dubbio la sua perso
nale onestà. CGIL, CISL e UIL 
decidono d'un colpo solo di 
superare tutti gli steccati che 
si perpetuavano da anni, di 
sistemarsi in una sola sede 
sindacale e di far lavorare in
sieme, per tutte le pratiche 
necessarie, anche i loro tre 
patronati. 

H sindaco di Nocera, Salva
tore Gargiulo. de, moroteo, 
stretto tra la pressione, della 
camorra e quella, oppósta e 
positiva, dei comunisti, del sin
dacato e della gente, fa un 
manifesto in cui invita i cit
tadini a tenere gli occhi aper
ti, perché c'è bisogno di più 
democrazia e del controllo di 
tutti. Lui non se la sente, in
fatti, di gestire da solo, pri
gioniero della vecchia mac
china clientelare del Comune. 
i miliardi della ricostruzione. 
I terremotati chiedono al Co
mune di Nocera di costituirsi 
parte civile contro i costrut
tori dei palazzi franati. 

Una delegazione capeggiata 
dal compagno Pecchioli e for
mata dai compagni Violante, 
Martorelli, Bassolino e da tut
ti ' i parlamentari comunisti 
della circoscrizione, si reche
rà stamattina, a Salerno, dal 
prefetto, • dal questore, alla 
Procura della Repubblica per 
chiedere cosa si sta facendo 
e soprattutto cosa si intende 
fare per l'ordine pubblico, e 
come verranno colpiti i re
sponsabili della speculazione 
edilizia che ha provocato tan
te vittime in più. " 

«Qui — dice il* compagno 
Gennaro Giordano, giovane. 
coraggioso segretario di zona 
della CGIL — i progetti sono 
due. C'è quello della camorra 
che sta tentando il "grande 
colpo" di approfittare del ter
remoto per fare un salto di 
qualità, per mettere le mani 
su nuovi finanziamenti, così 
come ha fatto in parte con i 
fondi della CEE per l'indu
stria conserviera. La camor
ra può vincere. Bisogna sa
perlo. Perché ha agganci nel
l'economia. nella società, nel
le istituzioni. E perché questo 
progetto coincide con la vo
lontà del "cuore" della DC 
che alimenta il diffondersi tra 
la gente di una mentalità da 
"assistiti", da "terremotati". 
cosi da avere una base di mas
sa per una gestione notabilia-
re e clientelare anche del do-
po-terremoto ». 

Lo scontro non è da poco. 
E investe grandi forze. Ecco, 
infatti, che oltre cinquanta 
fabbriche e fabbrichette con
serviere si fanno censire co
me «terremotate». E una — 
la Dorja di Angri — chiede 
tre miliardi di indennizzo. 
Un'altra — la Spera che 
l'anno scorso non ha neppure 
lavorato — è tra le prime a 
rivendicare fondi. Ecco che. 
nei Comuni, gli uffici degli 
assessori si riempiono di stra
ni imprenditori edili che si 
preoccupano, in primo luogo. 
delle perizie di inagibilità dei 
palazzi. Vogliono abbattere. 
abbattere tutto, abbattere in 
fretta. Abbattere per ricostrui
re. A modo loro. Come hanno 
fatto prima. 

Cosi il sindaco dì Scafati. 
Francesco Voccia. de. costrut
tore, si dispiace che vi sia 
un unico palazzo lesionato nel 
suo paese e se ne inventa de
cine. Còsi la Fatme di Paga-

Avellino: 
ucciso dai gas 

di scarico 
dell'auto 

AVELLINO — Un'altra vitti
ma del terremoto, delle con
dizioni precarie in cui sono 
costrette a vivere decine di 
migliaia di persone nelle zone 
colpite dal sisma. Ad Avelli
no, un uomo dell'apparente 
età di 50 anni, rimasto ancora 
sente nome, è stato ucciso 
dalle esalazioni dei gas di 
scarico della sua auto, al
l'interno della quale aveva 
passato la notte. 

Il suo corpo senza vita è 
stato trovato ieri mattina da 
altre persone che avevano 
passato la notte all'addiaccio. 
L'uomo aveva ricoperto la 
macchina con un telo di pla
stica per attenuare la morsa 
del gelo, poi aveva acceso il 
riscaldamento dell'auto, ma i 
gas gli sono stati fatali. 

ni — uno stabilimento che oc
cupa 630 lavoratori — cerca 
di cogliere l'occasione per 
chiudere a modo suo una ver
tenza che va avanti da mesi. 
Si dichiara disastrata, chiede 
la cassa integrazione e, anzi
ché utilizzare i capannoni in
tegri, trasferisce alcune pro
duzioni a Roma. « E cosi al 
Comune di Pagani — testimo
nia Lucia Pagano, una ope
raia della Fatme. impegnata 
nel sindacato — l'assessore 
Bifolco ci ha cacciato in ma
lo modo dalle sue stanze, di
cendo che non servivamo a 
nulla e che lui gli appalti li 
dava a chi gli pareva. Insom
ma, arrivederci e grazie per 
gli aiuti, al resto ci pensiamo 
noi, quelli di sempre... ». 

Il risultato? Le perizie nei 
primi giorni hanno marciato a 
ritmo sostenuto. Ma al con
trario. Prima le case da ab
battere, poi le altre. « E così 

— ammette Marcello Torre, 
sindaco di Pagani, indipenden
te eletto in una lista de, di
viso a metà tra la volontà di 
non compromettersi con le 
porcherie e le ipoteche che 
vengono da una realtà in cui 
conta ancora il boss fanfania-
no D'Arezzo, contano i Bifol
co (notissimi per i loro me
todi spregiudicati negli appal
ti e nella gestione del pote
re) — su 32 mila cittadini, ab
biamo settemila senzatetto, si
stemati nelle scuole, in una 
tendopoli e in 34 roulottes. Ma 
sono convinto che almeno il 
60 per cento potrà rientrare 
nelle case appena ultimate le 
perizie ». « E' vero — confer
ma il sindaco di Nocera — 
su sessantamila abitanti ne 
abbiamo diecimila senza ca-
. 1. Le scuole sono tutte occu
pate, 14 plessi scolastici per 
6 200 persone. Il resto: tendo
poli, baracche, coabitazioni 

forzate. Ma almeno cinquemi
la potranno rientrare nelle ca
se a perizie ultimate». 

I tecnici della Regione Ve
neto — che è stata gemella
ta nell'Agro nocerino — stan
no ora dando una mano: al
tri ne mette a disposizione 
il sindacato. Ma il ritardo nei 
primi - giorni c'è stato ed è 
ancora evidentissimo. Bisogna 
far presto invopp. e censire, 
con rigore, i danni. 

II sindacato, dunque, e i 
comunisti, come polo positi
vo, punto di riferimento della 
rinascita. Il sindacato e i co
munisti come fronte — spes
so unico — di chi si oppone 
e combatte a viso aperto la 
camorra. « Si sa — dice Gior
dano — di TIR che escono 
dalle caserme, guidati da stra
ni personaggi. Si sa di consor
zi tra uomini della camorra 
per gestire nuove imprese spe

culative. E troppo spesso t 
pubblici poteri sono inesisten
ti ». « A Pagani — conferma 
Torre — con quello che da 
anni si è detto e si è scrit
to. ci sono in tutto nove ca
rabinieri. E un sindaco non 
può certo trasformarsi in un 
ufficiale di Pubblica Sicurez
za . . . ». « La verità — ag
giunge Maiorana — è che mai 
come in questo momento il 
vecchio meccanismo di potere 
è scoperto, messo a nudo. Nel
la nostra zona la DC ha quasi 
sempre scelto sindaci "puli
ti". ma solo per far da co
pertura a una macchina co
munale tutta sporca. E que
sta macchina fin dal giorno 
dopo il terremoto sta funzio
nando a tutto spiano. E la 
gente lo sa ». « SI — aggiun
ge Torre — a Pagani c'è un 
clima di sfiducia. C'è bisogno 
di fare davvero qualcosa. Da 

noi la DC ha la maggioranza 
assoluta: 17 consiglieri su 30. 
Ma PSI e PCI devono entra
re in giunta, altrimenti non 
ce la faremo. No. da soli non 
ce la faremo mai ». 

« L'iniziativa dei comunisti, 
dei sindacati e dei terremo
tati — commenta Paolo Nic
chia. segretario della federa
zione di Salerno — sta comin
ciando a mordere. Belle pa
role quelle di Torre. Belle pa
role che abbiamo sentito an
che in altre occasioni. Ma qui 
ci vogliono f fatti; per un par
tito come la DC si tratta di 
rigenerarsi dai troppi segni, 
dalle troppe presenze mafio
se. Torre, ad esempio, rompa 
con i clan dei D'Arezzo e dei 
Bifolco, e si potrà aprire, 
eventualmente, un discorso. 
Ma a partire dai fatti. Solo 
a partire dai fatti ». 

Rocco Di Blasi 

Uno dei comuni del Potentino 

Vietri, paese 
dimenticato, 

riprende la vita 
con due serre 
e i volontari 

Nostro servizio 
POTENZA - Vietri di Potenza, tre
mila. abitanti. 1*80, .per cento, del pa-. 
trìmoniò. edilizio .distrutto: 993 case / 
nel solo, quartiere vecchio .della ctt- , 
tà; cento case coloniche, con an
nessi stalle e fienili, inagibili; le 
scuole tutte gravemente danneggiate. 
Sono i primi dati ufficiali che il -
Comune ha fornito. La cittadina è 
quasi completamente evacuata. E' 
trasferita a cinque chilometri più a 
valle, dove i primi soccorritori, tre 
giorni dopo il sisma, hanno costruito 
due serre provvidenziali e dovè ora 
sta sorgendo la tendopoli. 

Sono stati i giovani di una coo
perativa agricola di Bernalda. pic
colo centro del Metapontino. a por
tare con le serre la loro tempestiva 
e preziosa solidarietà. Lo Stato, at
traverso le prefetture, non si era -
accorto del disastro dì Vietri solo 
perché non c'erano stati morti. La 
macchina dei soccorsi l'ha messa in 
moto e diretta la federazione co

munista di Potenza che pure ha avu
to la sua sede distrutta. . _ 

L'appello per Vietri è stato accol
to subito da Taranto: la federazione 
comunista-ha organizzato e inviato i 
primi soccorsi, una mensa, baracche, • 
viveri, medicinali e vestiario. Poi 
sono affluiti volontari e aiuti di or
ganizzazioni sindacali, di tanti Co
muni della fascia jonica. della Ca
labria. della Puglia, del Lazio, della 
Lombardia. L'elenco è lungo. Hanno 
raccolto quell'appello anche il con
siglio di fabbrica e la marina mili
tare dell'arsenale di Taranto: il con
siglio di fabbrica della SIMI. una 
impresa metalmeccanica di Taranto 
che ha inviato una squadra di ope
rai da due settimane a disposizione 
del sindaco. E ancora, il Comune di 
Modena che ha inviato tre prefab-

• bricati subito adibiti dal sindaco ad 
asilo e scuola. Un gruppo dì soldati, 
dopo quello inviato senza mezzi né 
precise direttive, ha finalmente in
stallato tende e una cucina da campo. 

L'intervento della Regione Friuli-
Venezia Giulia è stato massiccio, con 

. uomini e mezzi, mólta esperienza 
tecnica (il corpo forestale, il Comu
ne, la Provincia e l'Ospedale Mag
giore di Udine: la comunità mon
tana di Tarcento; i Comuni di Maia-
no In riviera e di Trasaghis, che 
hanno già conosciuto la tragica espe
rienza del terremoto). 

H governo invece è stato ed è tut
tora latitante, e questo incide sulle 
condizioni di vita della popolazione. 
A due settimane dal disastro a Vie-
tri ancora centinaia di persone dor- ' 
mono nelle macchine e nelle serre. 

Superati i primi drammatici gior
ni la giunta pensa già al futuro. H 
sindaco — Ciro Grande. 67 anni, co
munista — subito dopo il terremoto 
era tra le macerie con i suoi due 
vigili urbani, e adesso guida la dif
ficile ricostruzione. I primi aiuti — 
box prefabbricati, cibo e vestiario. 
mangime e legname — sono stati de

stinati alle campagne per permet
tere la continuità produttiva: è in 
corso, per:esempio,ria raccolta dette , 
olive e-Il prodotto cosi non va per
duto. Per quanto riguarda-fi recu
pero edilizio, è stato assunto un 
gruppo qualificato di tecnici per po
tenziare gii uffici, i quali hanno già 
avviato il lavoro di censimento dei 
danni. La linea che si intende se
guire: immediato intervento dì pro
tezione degli edifici danneggiati; la
voro della ruspa ridotto all'indispen- . 
sabile, in modo da restaurare il più 
possìbile, conservando cosi 0 volto 
urbanistico e artistico della città. 
E . poi impegno per l'avvio imme
diato delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria nelle zone 167 , 
del piano regolatore. Intanto si af
frontano lavori di sterramento e 
riempimento alla tendopoli con ope
re urgenti di urbanizzazione (acqua. 
luce, fogna). 

Piero Aresta 

La commissione del Senato modifica il decreto del governo 

? Duemila miliardi per le zone colpite 2 
A fine settimana l'approvazione -1 poteri del commissario e le provvidenze previste - Proposte PCI 

ROMA — La commissione 
speciale di Palazzo Madama 
sta procedendo a ritmi ser
rati nell'esame del decreto 
governativo per gli interven
ti urgenti a favore delle zone 
devastate dal terremoto. Nel
le tre sedute di ieri, delle 
quali una notturna, sono stati 
discussi numerosi emenda
menti ed esauriti i primi ar
ticoli. Il decreto andrà in au
la fin da venerdì di questa 
settimana: il PCI ha ribadi
to la sua disponibilità a ri i 
nunciare alla discussione ge

nerale. Alla fine della setti
mana. quindi, il provvedimen
to sarà convertito in legge 
per passare quindi all'esame 
della Camera. Entro sabato 
il Senato approverà fra l'al
tro anche il secondo decreto 
per i terremotati contenente 
le agevolazioni fiscali per i 
soccorsi alle zone colpite dal 
sisma. '- ' -\ ** * ' -

Il Senato — con il contri
buto decisivo dei v«»munistì — 
modificherà profondamente fl 
decreto governativo Intanto. 
la spesa prevista in 1200 mi

liardi sarà certamente più al
ta ed è prevedibile che il tet
to dei duemila miliardi di li
re verrà superato. Ma che 
cosa prevede il decreto? 

Commissario — Il primo ar
ticolo definisce i poteri del 
commissario straordinario 
Zamberletti che resterà in ca
rica . fino al 30 giugno del 
1961. E* - già passato un •» 
mendamento del PCI che ob
bliga il commissario ad ascoi -
tare, prima di decidere « le 
direttive generali degli inter
venti », i Consigli regionali 

della Basilicata e della Cam
pania (e, quindi, non solo i 
presidenti delle giunte). Zam
berletti. inoltre, ogni tre mesi 
riferirà al Parlamento ana
liticamente. sugli interventi e 
le spese effettuati (anche que
sto è un emendamento comu
nista già accolto dalla Com
missione speciale). Il PCI ha 
poi presentato un articolo ag
giuntivo die attribuisce ai co
muni un fondo autonomo (da 
quantificare) per integrazioni 
salariali, straordinarie, assun
zioni dì tecnici ed operai. 

I senatori comunisti Calice. 
Bacicchi. Macaluso, Colaian-
ni, Fermariello. lannarone. 
Di Marino. Modica, hanno 
proposto anche che tra i co
muni danneggiati rientrino i 
centri della Puglia effettiva
mente colpiti dal teremoto. 

Primi interventi — U se
condo articolo del decreto 
stanzia seicento miliardi — 
affidati al commissario — per 
i viveri, i medicinali, l'assi
stenza sanitaria, i contributi 
alle famiglie che hanno per
duto congiunti e beni. Alla 

La giunta di Avellino 
completamente isolata 
tenta nuove manovre 

La battaglia del PCI impone la revoca di un'ordinanza contro i 
commercianti - Completamente irrisolti i principali problemi 

Oa uno del nostri Inviati 
AVELLINO — II PCI dice 
che la giunta comunale se 
ne deve andare: per la sua 
totale incapacità di . opera
re; perché non ha saputo for
nire neanche agli apparati 
dello Stato le dimensioni rea
li del dramma che ha col
pito la città; perché non sa 
ancora quanti siano effetti
vamente i senzatetto; perché 
non muove un dito per avva
lersi . pienamente dell'aiuto ' 
della provincia di Roma. 

Come se ciò non bastasse 
in queste ultime ore si è ag
giunto lo spettacolo alluci
nante che la giunta ha dato 
durante l'ultima riunione del 
consiglio. Qui si è misurata 
la voragine che divide ammi 
nistratori inetti e arruffoni da 
una popolazione che soffre, . 
chiede soccorso, è intenzio-

• nata a battersi perché la cit
tà sopravviva. Proviamo a 
fare la cronaca di questa 
riunione. Il semplice raccon
to ci risparmierà il compito 
di commentare. 
- Il consiglio è riunito nel 
salone dell'istituto d'arte. Die
tro il lungo tavolo sindaco 
e assessori, di qua una schie
ra di sedie Nellp nrimp Rie 
i consiglieri, • subito dietro 
qualche giornalista e le de
legazioni dei commercianti. 
degli artigiani, dei quartie
ri. dei terremotati sistemati 
nelle scuole e nelle tendopo
li. Presenti 29 consiglieri su 
40. assente — tra gli altri — 
anche l'unico assessore non 
de, la repubblicana Armida 
Dino. • ' > • '• 

Appena inizia la seduta c'è , 
subito il colpo di mano. Si. 
dovrebbe discutere U bilan
cio dell'attività della giunta 

' nei primi quindici giorni do- . 
pò il terremoto, ma il grup
po socialista chiede di inver
tire l'ordine del giorno. Si 
passa così a discutere delle 
aree dove sistemare provvi-

-sori&mepie comQércfcntv e . 
artigiana- <he Jhanno perso la 
bottéga. * 

Vn socialdemocratico vuol 
prendere subito la parola ma 
il senatore Mancino, capo
gruppo de, si oppone. Nasce 
così la prima baruffa. 

Interviene U sindaco che 
dà la parola all'assessore al
l'annona, Quaranta. Questi il
lustra un progetto per Qli in* 

, sediamenti provvisori. Annun* 
eia tre fasi ma si dimentica ' 
la terza. «Sta vendendo pro
getti e proposte di dieci anni 

b fa ». mormora un giornalista 
ì del luogo. La fólta pattuglia 

dei commercianti è inquieta 
e di li a poco si capirà il 
perché, . r i 

prende la parola fl capo
gruppo del PCI Biondi che 
svela l'ultima magagna della 

giunta: « Mentre voi ve ne 
stavate con le mani in mano 
commercianti e artigiani del 
centro storico — che hanno 
perso casa e bottega — si 
sono costruiti con i loro soldi 
delle baracche in piazza Ma
cello. Per loro è una questio
ne di sopravvivenza, si sono 
sostituiti alla vostra inerzia. 
Invece la giunta ha fatto ora 
una ordinanza di sgombero. 
La dovete ritirare subito ». 

La gente è indignata. Ci-
sono commercianti che tira
no fuori dalle tasche le fat
ture e le cambiali firmate 
per comprare le baracche. 

Anche un consiqliere so
cialdemocratico chiede la 
revoca dell'ordinanza. Al ta-. 
volo della giunta gli asses
sori siedono impietriti. La 
richiesta di non eliminare i 
box dei commercinnti è ri
badita da un altro con.ii- \ 
gliere del PCI. da quattro 
rappresentanti del gruppo ' 
socialista che non risparmia
no accuse alla giunta: « Sta- •' 
te già dando appalti senza • 
consultare nessuno ». ' 
' Si rialza l'assessore Qua- ' 
ranta e ricomincia a parla- • 
re di aree. Ma i commer- ' 
danti vogliono sapere come 
finirà l'ordinanza di sg-rm- , 
aero. Gli animi si accendo
no. Quaranta continua a par
lare ma non lo ascolta più 
nessuno. Un consinU?re dr 
ali fa cenni dìsnernfì: t Ono
ra. concludi, fai la propo-

Oltre 
due milioni 

dai comunisti 
austriaci 

ROMA — La delegazione del. 
PCI che ha partecipato al : 
congresso del PC austriaco 
dal 6 all'8 dicembre a Vieri-

' na Informa 'che l delegati • 
al congresso hanno sotto-
.scritto 2. milioni e 164 mila* 
lire in favore,delle popola- -

-zloni colpite dal terremoto' 
In Italia. La somma dovreb
be essere raddoppiata in 
conformità alla recente de
cisione del governo austria-

. co di intervenire con una 
• somma pari a quella rac-
- colta dalle organizzazioni po
polari e dai privati per i ' 
soccorsi al terremotati. 

Riunione oggi 
in Direzione 

Oggi • alle 16 si riunisce 
Il gruppo di lavoro sui pro
blemi del terremoto del 
Sud. Alla riunione parteci
pano anche i compagni di
rigenti delle zone colpite e 
rappresentanti delle" Regio
ni gemellate con 1 paesi 
colpiti. 

sfa», ma Quaranta ormai è 
nel pallone. Mancino cauta
mente se ne va dietro il ta
volo degli assessori, finge 
di occuparsi d'altro. Poi una 
voce più forte delle altre. 
invoca: « Basta, parli il sin
daco ». 

Ora la scena cambia. Il 
sindaco cerca di giustificar
si ma la gente lo contesta 
dopo ogni frase. Ecco come 
è andata. 

Sindaco: « A 48 ore dal 
terremoto il permesso di si
stemarvi nei giardinetti ve 
l'ho dato io? ». 

Coro: «E' vero, ma per
chè l'ordinanza di sgom
bero? ». 

Sindaco: « Stamattina so
no passato vicino alle barac
che e ho visto che alcune 
sono di cemento... »» 

Voce: « Ma quale cemen
to. sono mattoni. E poi lo 
sappiamo che l'ordinanza 
l'ha scritta il senatore Man
cino ». 

Sindaco: t Mi hanno tele
fonato gli abitanti dei pa
lazzi vicini e hanno prote
stato. Per questo abbiamo 
fatto l'ordinanza ». 

La gente è ormai esaspe
rata e il sindaco non riesce 
più a parlare. Ci riesce H 
compagno Biondi: « Fatela 
finita, ritirate l'ordinanza e 
date una prova di serietà ». 

II sindaco capitola, annun 
eia che l'ordinanza è sospp 
sa. Ma i commercianti vo
gliono sapere in quali al're 
zone potranno sistemarsi as
sieme agli artigiani. Le pro
poste dell'assessore vengano 
integrate, migliorate e vota
te. Vi è ancora uno scontro 
tra U incesindaco Romano 
e fl gruppo comunista che 
rimprovera alla giunta di 
non sapere organizzare nean
che una seduta del consiglio. 
Siamo all'epilogo. 

Ormai la seduta è sólo cro
naca di altre prepotenze de: 
rifiuto di discutere sull'ope
rato delia-giùnta; balbettii di 
assessori • e'•'risposte vaghe 

'alte' richièste-pressanti della 
gente delle quali si fa inter
prete il compagno Biondi: i 
prefabbricati, l'agibilità del
le case, i servizi igienici nel
le abitazioni occupate dai 
senzatetto, il conto esatto dei 
sinistrati e delle roulotte che 
occorrono, a chi e come so
no state assegnate quelle che 
il comune ha già avuto, pro
poste per impegnare subito le 
realtà produttive dell'Irpinia 
nell'opera di ricostruzione. 

il. consiglio sarà riconvo
cato tra qualche giorno. In 
città c'è gente che rischia 
l'assideramento nelle mac
chine e nei bus dove è co
stretta ancora a rifugiarsi. 

Antonio Zollo 

agricoltura • alla zootecnia 
il decreto dedica appena una 
riga e mezza. E' stata ac
colta la proposta del PCI per 
l'erogazione di un contributo 
fino a tre milioni di lire alle 
aziende agricole per la rico
stituzione delle scorte vive e* 
morte e per la copertura in
tegrale delle scese sostenute 
per salvare il bestiame, i fo
raggi e le stalle. Sempre per 
l'agricoltura, il PCI propone 
il blocco dei mutui fondiari. 
il blocco annuale delle anti
cipazioni su pegno alle ban
che da parte delle coopera
tive. i contributi alle imprese 
per il ripristino delle attività 
produttive. 

Il terzo articolo affida a 
Zamberletti altri seicento mi
liardi per la riparazione del
le case, l'acquisto di roulot
tes, abitazioni mobili, per e-
rogare contributi ai senzatet
to. Il gruppo comunista chie
de che a ZamberleUi venga 

affidato anche fl potere di 
requisire le aree per orga
nizzare gli accampamenti di 
roulottes e tende. Bisogna an
che prevedere — propone il 
PCI — interventi strutturali. 
non solo urgenti, per la rico
struzione delle' case coloni
che. . 

Proroghe — Gli articoli dal 
4 al 13 dispongono sospensio
ni e proroghe di tutti i ter
mini di legge: imposte, atti 
giudiziari, contributi previ
denziali e cosi via. In parti
colare: gli sfratti vengono 
rinviati alla fine di questo 
mese (il PCI chiederà che 
fl regime di proroga si con
cluda con l'ooera del com
missario straordinario, e cioè 
alla fine del prossimo giu
gno); la cassa integrazione 
viene applicata a tutti i set
tori economici e comprende
rà anche gli apprendisti, i 
tecnici e i dirigenti. I comu
nisti chiedono che ai brac

cianti giornalieri venga ero
gato il trattamento dì disoc
cupazione straordinaria o una 
quota fissa giornaliera per 
sei mesi. 

Pensionati — H decreto del 
governo non dedica una lira 
ai vecchi lavoratori. I sena
tori comunisti chiederanno 
che ai pensionati con tratta
mento fino al minimo venga 
assegnato un contributo una 
tantum. Un altro articolo ag
giuntivo prevede la sospen
sione del ticket sui medicinali 
per tutti i terremotati. 

Gestione — Chi gestisce l'e
mergenza e la ricostruzione? 
I senatori comunisti propon
gono che venga affidata ad 
amministratori comunali no
minati dai consigli, sceglien
doli anche tra le forze di 
minoranza. E* impensabile. 
infatti, che compiti cosi deli
cati vendano gestiti soltanto 
in regime commissariale. 

g. f. m. 

Conferenza stampa del PCI sui problemi dell'emigrazione 

Oltre venticinquemila sono già andati all'estero 
ROMA — Sono già più di 15 
mila forse 25 mila, secondo il 
Comiliter di Napoli, gii ita- • 
L'ani delle zone colpite dal 
terremoto che se ne stanno 
andando all'estero. Una vera 
e propria nuova ondata e-
migratoria: il 10 per cento 
dell'intera popolazione della 
Lucania e dell'Irpinia. senza 
contare tutti quelli che si 
sono trasferiti a Roma. Mila
no. Torino, ra egiungendo pa 
renti e cercando D lavoro e 
speranza di nuova vita. 

Sfiducia nello Stato e nei 
pcten pubblici, stanchezza. 
incredulità che mai si pos
ila ricostruire, qualcosa. que
ste le molle che possono 
soingere ad una nuova scelta 
di emigrazione. Solo una ri-
*»n<;tni*ione immodinta. che 
diventi occasione per un 

nuovo sviluppo e utilizzi al 
meglio le risorse umane PUÒ 
fermare ed invertire tale 
processo. 

Questi sono gli impegni e 
gli obiettivi dei comunisti 
^he ne hanno parlato ieri in 
una conferenza-stampa alla 
nuale hanno preso parte Giu
liano Pajetta. responsabile 
della sezione emigrazione, 
Pelliccia. Gianni Giadresco. 
della sezione organizzazione e 
Antonio Conte, deputato del
l'Irpinia. 

Grandi sono, come ha det
to Pajetta. le possibilità di 
partecipazione dei nostri e-
mi srati all'opera di rico 
struzione. Per questo il Pei 
chiederà l'inserimento di 
rappresentanti degli emigrati 
noi comitato che affianca il 
commissario straordinario; e, 

ancora, il Pei chiede che ci 
sia il contributo dello Stato 
per la ricostruzione delle ca
se messe su da tanti con il 
lavoro nei paesi lontani. 

I comunisti sono favorevoli 
ai ricongiungimenti familiari. 
importanti specialmente ora 
che tante famiglie sono state 
duramente colpite nei loro 
affetti. 

Dicono no. invece, alla pat-
tenza di giovani, delle forze 
valide, no all'incoraggiamento 
indiscriminato ad andar via. 
Spetta a governo e regioni 
organizzare qui nuove occa 
sioni di lavoro per convince-
-e la gente a restare. Invece 
non è stato ancora deciso 
nulla. > 

Vanno poi affrontati I 
problemi «strategici: rivaluta
zione del " settore agricolo, 

industriale e terziario, crea
zione di infrastrutture pub
bliche e private, svincolare 
l'opera dì ricostruzione da 
burocrazia, clientelismo, cor
ruzione. condizionamento 
camorrista: questi, ha ricor
dato Antonio Conte, sono gli 
strumenti per frenare l'emi
grazione, anzi per accrescere 
fl flusso di ritorno, che eri* 
forte prima del terremoto. 

Quanto sia grande il lega
me tra emigrati e i loro pae
si d'origine, proprio fl terre 
moto lo ha dimostrato. Gli 
emigrati e le loro associazio
ni si sono immediatamente 
mobilitati, inviando colonne 
di aiuti e soccorsi tanto più 
utili perchè venivano orga
nizzati da gente che conosce
va bene la geografia delle 
zone colpite. Hanno addirit

tura trasportato fl materiale 
che il consolato italiano non 
sapeva come inviare, e stabi
lito una base al centro di 
Reggio Emilia per avere dei 
trasporti più rapidi. 

Certo grande è stata la sfi
ducia nel canali, ufficiali e 
tanti soldi sono stati versati 
direttamente alle organizza
zioni sindacali o. come hanno 
fatto i lavoratori della Gran 
Bretagna, inviati al presiden
te Pertini. Dì grande valore 
l'opera di sensibilizzazione 
f*he i nostri emigrati hanno 
svolto nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle università della 
Francia, del Belgio, della 
Germania, della Svizzera. 

- . ni. 9. m. 

Si sparano a Napoli per 
l'appalto di una casa 
lesionata dal sisma 

NAPOLI — Sparatoria ieri a Vico Equense 
per l'appalto di alcuni lavori di abbatti
mento di un palazzo lesionato in seguito 
al terremoto. Ciro Rapìcano. un pregiudicato 
di 31 anni, è rimasto gravemente ferito al 
viso e a una gamba da due colpi di pistola 
ed è attualmente ricoverato in gravi condi
zioni. L'uomo ha avuto un forte diverbio 
con Giovanni Goffi di 51 anni e col figlio 
di quest'ultimo Bruno di 28 anni (anche loro 
noti pregiudicati). Secondo alcune indiscre
zioni. die gli inquirenti stanno tuttora va
gliando. sarebbe stato proprio Bruno Cioffi 
a sparare con una pistola calibro 7.65. 

H litigio, come dicevamo, sarebbe scatu
rito da questioni relative ai lavori di abbatti
mento in corso per un edificio di corso 
Umberto a Vico Equense affidato a Cioffi. 
Ieri mattina, attorno alle 10. Ciro Rapìcano 
— a quanto finora risulta — si sarebbe 
presentato sul posto sostenendo di voler par
tecipare anche lui ai lavori in programma. 
Un'aspra discussione, poi fl conflitto a fuoco. 

Forti scosse ieri 
in tutta la Calabria: 
panico e lievi danni 

CATANZARO — Ieri alle S£l gli osservatori 
di tutta Italia hanno avvertito una forte 
scossa, del sesto grado della scala Mercalli. 
con epicentro nel braccio di mare compreso 
fra le isole Belle e il Golfo di Sant'Eufemia, 
La scossa è stata avvertita nei centri della 
costa tirrenica In provincia di Catanzaro e 
soprattutto In quelli del Vibonese: Vibo 
Marina, Pixzo Calabro. Briatico, NIcotera, 
Limbadi. Anche a Lamezia Terme, a Ca
tanzaro, Cosenza, la gente è stata brusca
mente ridestata dal sisma e si è riversata 
per le strade rimanendovi fino al tardo po
meriggio. 

Alla forte scossa, che non ha procurato 
nessun danno alle persone, si è aggiunta 
l'opera nefasta di una radio «libera» locale 
che ha diffuso notizie allarmistiche su una 
nuova, presunta e stavolta distruttrice scos
sa per le 11 di ieri mattina. La gente, im
paurita, non è ritornata, nelle casa. 

Lievi 1 danni: si segnalano quindici case 
rese inabitabili a Lamezia Terme, lesioni 
alla caserma del carabinieri ed a una scuola 
in costruzione. Nelle prossime ore l'elenco 
del danni provocati ad abitazioni ed edifici 
potrebbe allungarsi. 


